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Area dôintervento



RIO LAVEZZA

RIO ARIANNA

RIO 
BERTOLINI

RIO 
BOTTAZZO

RIO ENZOLA

RIO BIANELLO

COROGRAFIA DI INQUADRAMENTO TERRITORIALE

RIO 
MONTEFALCONE



Per dare una risposta ai 

problemi e criticità 

territoriali dei 4 comuni 

PERCHE E STATA 

PRESENTATA UNA 

PROPOSTA LIFE ?



CRITICITA TERRITORIALE



Fascia urbana a ridosso 

delle pendici collinari

Poco spazio dove 

ñaccumulare e rallentareò 

le acque a monte 

dellôabitato per diminuire 

il rischio idraulico

Rii ad elevata pendenza 

in questo tratto 



Ulteriori Criticità



Ulteriori Criticità



Rischio idraulico



Studio idraulico



Ulteriori Criticità



RIO

ENZOLA

Il rio è 

compresso tra 

elementi rigidi di 

viabilità e terreni 

che riducono lo 

spazio a 

disposizione e 

comprimono la 

morfologia. 



Il rio scorre in un 

alveo estremamente 

ridotto con 

andamento pressochè 

rettilineo, è 

scarsamente dotato di 

vegetazione e di 

diversificazioni del 

letto

Anche la vegetazione 

ripariale è poco 

differenziata e di 

scarsa qualità



Viste diverse dello 

stesso rio. 

Alla viabilità si 

sommano altri 

elementi di rigidità 

che impediscono la 

libera divagazione, 

quali muri di sostegno 

in cemento e 

intubazioni



Il rio scorre incassato 

e contenuto da 

manufatti ed è su una 

sponda in fase 

erosiva



Fase erosiva 

significativa

Argini ed 

edificato



tratto a valle 



Tratto arginato-pensile a valle 

delle aree urbane





RIO         

ENZOLA

Tratto urbano tombato

Tratto pensile



RIO 

BIANELLO



RIO

LAVEZZA



RIO

ARIANNA



Ridotto stato ecologico

andamento pressoché rettilineo, è scarsamente 

dotato di vegetazione e di diversificazioni del letto

Anche la vegetazione ripariale è poco differenziata e 

di scarsa qualità



RIO ARIANNADissesto spondale



INOLTRE OCCORRE TENER 

CONTO DI é



Vegetazione e habitat di pregio 

(tutelare)

Vegetazione infestante

(agire con cautela)



Applicare i concetti chiave della Direttiva Quadro 

sulle Acque 2000/60/CE e della Direttiva Alluvioni 

2007/60/CE.

Pertanto: diminuire il rischio di inondazioni e 

migliorare contemporaneamente lo stato 

ecologico dei corsi dôacqua, anche al reticolo pi½ 

minuto non interessato dalle suddette direttive

Processo partecipato 

Come dare una risposta ai problemi?



Scelta complicata per 

Condizioni e vincoli progettuali 

Disponibilità finanziaria limitata

Difficolt¨ nellôacquisizione delle aree

Uso di tecniche innovative (prototipi), non si 

poteva usare il cemento armato e non 

potevano essere costruite nuove arginature 

Si operava su un territorio fortemente 

antropizzato

Condizioni geomorfologiche che complicavano 

la progettazione



sono state studiate scelte            

progettuali innovative per       

dare una risposta agli obiettivi  



Obiettivi del progetto life 

Riduzione del rischio idraulico

Miglioramento della qualità delle acque

Ricucitura della rete ecologica

Coinvolgimento degli attori locali

Strumenti innovativi di gestione del rischio 

idraulico

Riduzione nel corso degli anni del costo di 

manutenzione delle opere



Azioni

Approfondimenti naturalistici, idraulici e geomorfologici 

dellôintera area di studio 

Processo partecipato di supporto al progetto

Elaborazione di un programma integrato di riqualificazione 

idraulico-ambientale dellôarea

Interventi di riqualificazione idraulico ambientale 

nellôambito dei bacini

del Rio Enzola

del Rio Lavezza e del Rio Arianna

del Rio Bertolini e del Rio Bottazzo

del Rio Quaresimo



Azioni

Individuazione di nuove forme di incentivazione e 

indennizzo per coinvolgere gli agricoltori in 

interventi di riduzione del rischio di alluvione

Monitoraggio dellôefficacia delle azioni

Divulgazione dei risultati



APPROCCIO 

PROGETTUALE 



È POSSIBILE AFFRONTARE IL 

RISCHIO DI ALLUVIONI é

RISCHIO

DA ESONDAZIONE

DA DINAMICA 

MORFOLOGICA



é.RIPORTANDO I CORSI DôACQUA 

VERSO CONDIZIONI PIÙ NATURALI
- Recuperando aree di laminazione naturale diffusa

(PIANA INONDABILE)

- Ampliando la loro FASCIA DI MOBILITÀ

NOTA nel caso di corso dôacqua  non confinato e a 

fondo mobile

È grazie a questa dinamica che 
si rinnovano gli ecosistemi 



RICERCA SINERGIA

TRA

DIRETTIVA ALLUVIONI

DIRETTIVA ACQUE



Tenere lôacqua a monte (massima ricerca di 

volumi ñnaturalisticiò di invaso)
- Dare spazio al fiume

- in subordine (per mancanza possibilità 

esproprio) Ą invaso in alveo

Interventi migliorativi dello stato ecologico 

Ą OBBLIGO DEL LIFE (o a minor impatto dove 

occorre realizzare opere complementari)



Modificare la ñcassetta degli attrezzi idrauliciò..



... inserendo gli ñattrezzi della 

riqualificazione fluvialeò

ée diminuendo lôuso 

di quelli idraulici

Opere idrauliche (<)

Riqualificazione 

fluviale (>)



Applicazione

&

Anticipazione

&

Contributo

LINEE GUIDA 

REGIONALI

RIQUALIFICAZIONE 

INTEGRATA

Approvate dalla Giunta della 

Regione Emilia-Romagna con DGR 

1587 del 26 ottobre 2015



Danni evento 

7 Luglio 2014 

Problematiche operative 

















INTERVENTI 

REALIZZATI



o Sbancamento e allargamento di sezione per la
creazionedi nuovapianainondabile

o Allargamento di sezionee restringimento in pietrame
rinverdito perƭΩŀǳƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀidraulica

o Interventi in legnameper ƭΩŀǳƳŜƴǘƻdella frequenzadi
allagamento delle aree golenali e dei tempi di
corrivazione

o Interventi in legname per ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻe la
diversificazionedeglihabitat in alveo

o Costruzionedi unabriglia selettiva

o Deflettori di corrente in legname (e creazione di
habitat in alveo)per ƭΩŀǳƳŜƴǘƻdelle dinamichelaterali
eŘŜƭƭΩŜǊƻŘƛōƛƭƛǘŁdella spondaopposta



o Messaa dimora di vegetazionein ambito montano-

collinare

o Mitigazione degli impatti di una briglia esistente

mediantecostruzionedi una rampain pietrame

o Costruzionedi difese spondalimediante ingegneria

naturalisticaάǾƛǾŀέ



Rio Enzola 





ALLARGAMENTO 

NATURALISTICO

DI SEZIONE













Fine 

lavori

Feb 2015






